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Quarant’anni di esperienza nel settore delle indagini geotecniche 
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dott. Geol. Paolo SPAGNA
Presidente O.R.G.V.

Promesse mantenute

H o scelto questo mezzo piuttosto che l’Assemblea generale per fare il punto sul la-
voro fin qui svolto perché così sono certo di incontrarvi tutti, idealmente, attorno
allo stesso tavolo e con voi proseguire sulla strada tracciata del rinnovamento.

Sia sul piano interno, dove il dovere di avviare le politiche di programma non ci ha dato
tregua, che su quello nazionale, dove le numerose emergenze idrogeologiche che han-
no caratterizzato l’inverno scorso ci hanno costretti ad assumere iniziative senza prece-
denti, i risultati sono stati positivi. 

Voglio ricordare, a solo titolo di esempio, le occasioni più importanti di denuncia pubbli-
ca fatte dai Presidenti regionali relativamente al ruolo del geologo e al suo sottoutilizzo
da parte delle autorità politiche ed amministrative locali e nazionali: dalla conferenza
stampa di Scaletta Zanclea (ME), a quelle di Genova e L’Aquila, fino al Forum sul disse-
sto idrogeologico in Italia del 16 giugno scorso, tenuto a Roma, in cui la partecipazione
dei geologi è stata elevatissima.

Venendo però alle promesse elettorali, va innanzitutto sottolineato il successo ottenuto
con il coinvolgimento dei giovani geologi del Veneto. La Commissione, per l’appunto,
giovani geologi, ha prodotto lo statuto dell’istituenda omonima Associazione che certa-
mente darà nuovo impulso anche alle azioni dell’Ordine. Inoltre, la partecipazione del
Consigliere Busnardo al 2° Congresso Nazionale della Società Geologica Italiana – Sez.
Giovani Geologi – tenuto a Napoli a marzo di quest’anno (v. relazione all’interno), è sta-
ta l’occasione per intrecciare rapporti a livello nazionale e per porre le basi per l’organiz-
zazione, nel 2011, del 3° Convegno della Sez. Giovani Geologi, proprio a Venezia.

L’attività e i rapporti con le parti politiche e dirigenziali degli enti pubblici, sono ormai ad
un buon punto e lo scopo è di ricondurre la figura del geologo, che negli ultimi anni ha
subito un forte cambiamento e non solo in campo progettuale, al centro delle proble-
matiche della difesa e della salvaguardia del territorio, nonché dello sfruttamento delle
fonti energetiche rinnovabili. 

C’è poi il tema della trasparenza, a noi molto caro. Lo abbiamo dimostrato rinnovando
completamente il sito web dell’Ordine, introducendo elementi di novità che sono stati
apprezzati e giudicati d’avanguardia per un Ordine professionale. Abbiamo voluto e co-
struito un mezzo informatico aperto a tutti e che virtualmente potesse costituire un gran-
de tavolo di lavoro e di interazione con il Consiglio, per un continuo confronto e per mi-
gliorarne i servizi.

Con l’Università l’impegno profuso in Commissione Didattica è stato puntuale ed aper-
to, ma come sempre con lo sguardo rivolto al mercato del lavoro. Non dimentichiamo
che Padova è e rimane per noi l’obiettivo unico per la creazione, in Italia, di un polo di
eccellenza per la geologia tecnica.

In questo quadro trova logicamente la sua conferma professionale quel geologo che sa-
prà stare nel mercato applicando i moderni standard di qualità. Per questo la Commis-
sione appositamente istituita sta lavorando attorno ad un testo che possa costituire l’al-
veo nel quale muoversi per rappresentare un prodotto intellettuale che possa soddisfa-
re sotto il profilo progettuale ed essere coerente con il dettato normativo. 

Anche la formazione professionale continua è indispensabile per mantenere alto il livello
professionale e garantire i rapporti con il mondo del lavoro. Per questo abbiamo ritenu-
to di approvare, con riserve, il nuovo Regolamento APC nazionale, proponendo dei cor-
rettivi allo scopo di superare l’attuale sistema di acquisizione dei crediti, che preveda for-
me di incentivazione per i professionisti più virtuosi e l’abbandono di ogni forma coerci-
tiva.

L’impegno non è mancato nemmeno per quanto riguarda le Commissioni consultive pro-
vinciali e le Commissioni tecniche dell’Ordine. Infatti, è stata portata a termine la modifi-
ca dei Regolamenti vigenti, rendendoli più aderenti agli obiettivi programmatici ed è sta-
ta prevista la figura del Coordinatore regionale con il compito di stimolare la discussione
nelle singole sedi e di omogeneizzare le diverse iniziative proposte per il Consiglio.

Infine, la Scuola di formazione permanente sulla progettazione che sconta un po’ di ri-
tardo per le note vicende regionali. Per fine anno contiamo di poter portare in Consiglio
l’approvazione dello statuto. Essa sarà l’anello di congiunzione tra l’esperienza vissuta
su campo dai professionisti geologi e la formazione universitaria, di straordinario livello,
che Padova è già oggi in grado di offrire.
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COMUNE DI TORREGLIA
PROVINCIA DI PADOVA
IV SETTORE
Lavori pubblici - Edilizia privata - Urbanistica
e-mail: tecnico@comune.torreglia.pd.it

Prot. 5448

Torreglia lì 21 giugno 2010

Rovigo, 29 aprile 2010

Spett.le 
Comune di Torreglia
IV Settore -Lavori pubblici-Edilizia privata-Urbanistica
Largo Marconi, 1
35038 TORREGLIA (PD)

RACCOMANDATA A.R.

Anticipata via fax

Oggetto: Bando per l’affidamento 
di incarico di progettazione 
per i “lavori di demolizione 
ex Scuola elementare T. Livio 
e costruzione nuovo asilo nido”

Si comunica che l’aggiudicatario dell’incarico in oggetto risulta essere un
raggruppamento temporaneo di professionisti, raggruppamento nel qua-
le fa parte uno studio associato di geologia.
Pertanto non si ravvisa l’opportunità di procedere ad autonomo affida-
mento per le prestazioni geologiche e geotecniche, né, tantomeno, si
configura l’ipotesi di subappalto.
Distintamente

Il Resp. IV Settore
Geom. A. Rinaldo

Oggetto: Bando per l’affidamento di incarico di progettazione per i “lavori
di demolizione ex Scuola Elementare T. Livio e costruzione
Nuovo Asilo Nido” - prot. n. 2586 - reg. pubbl. n. 260

Il sottoscritto avv. Matteo Ceruti, in nome e per conto dell’Ordine dei Geologi - Regione del Veneto in persona del Pre-
sidente pro tempore dott. Paolo Spagna, con riferimento al procedimento di gara in oggetto, rileva quanto segue.
Sotto un primo aspetto, si evidenzia che la formulazione dell’art. 1 del Bando di gara in esame laddove “Si specifica
che il professionista incaricato dovrà produrre a corredo del progetto definitivo, con oneri a proprio carico, relazione
geologica e geognostica a firma di tecnico abilitato”, risulta chiaramente in contrasto con l’art. 91, comma 3 del D.lgs.
163/2006 (secondo cui “In tutti gli affidamenti di cui al presente articolo l’affidatario non può avvalersi del subappal-
to, fatta eccezione per le attività relative alle indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a mi-
surazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con l’esclusione delle relazioni
geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali”) il quale appunto vieta l’affidamento in
subappalto dell’incarico di predisposizione della relazione geologica. 
In proposito la giurisprudenza risulta pacifica (vds. ex multis TAR Lazio, sez. III, 25.09.2002, n. 8143; TAR Campania,
sez. Salerno, 17.01.2001, n. 39; TAR Marche 26.05.2000, n. 750).
In tale ipotesi si renderà allora necessario, da parte di codesta Amministrazione, uno specifico affidamento delle pre-
stazioni geologiche direttamente ad un professionista Geologo.
Sotto un secondo profilo corre l’obbligo di segnalare che il costruendo asilo nido, come da elenco contenuto nel
DPCM 21.10.2003 (recante "Disposizioni attuative dell’articolo 2 commi 2, 3, 4 della OPCM 3274/2003 "Primi ele-
menti in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le
costruzioni in zona sismica"), è classificato struttura a carattere “rilevante" per la quale è prevista la valutazione del-
l’azione sismica a mente delle recenti Norme Tecniche sulle Costruzioni di cui al DM 14.01.2008 entrate in vigore, do-
po il terremoto dell’Aquila, l’01.07.2009 (vds. punti 1 e 3.2.3). Eppure non sembra che di tale valutazione si sia tenu-
to conto nella predisposizione del bando.
A fronte di quanto evidenziato, si invita codesta Amministrazione a regolarizzare la procedura di gara nei termini sue-
sposti. 
Con riserva di adire le vie legali, anche per il risarcimento degli eventuali danni cagionati all’Ordine e alla categoria pro-
fessionale rappresentata.
Si rimane in attesa di un cortese sollecito riscontro.
Distinti saluti.

avv. Matteo Ceruti



Oggetto: Sentenza TAR Veneto n. 304 del 3 aprile 2009 
Delibera Giunta Regionale del Veneto n. 2948
del 06 ottobre 2009 (BUR n. 90 del 03.11.2009).
L. 3 agosto 1998, n. 267 - Nuove indicazioni
per la formazione degli strumenti urbanistici.
Modifica delle delibere regionali n. 1322/2006
e n. 1841/2007

Il Piano per l’assetto idrogeologico (P.A.I.), previsto dalla legge 3 agosto 1998, n.
267, che si configura come stralcio funzionale del settore della pericolosità idrauli-
ca ed idrogeologica del Piano generale di bacino previsto dalla legge 18 maggio
1989, n. 183, costituisce un piano territoriale di settore il quale, attraverso la pun-
tuale indicazione di criteri, indirizzi e norme, deve consentire la riduzione e conte-
nimento del rischio idraulico ed idrogeologico, e, in quanto piano stralcio, deve in-
serirsi in maniera organica e funzionale nel processo di formazione del Piano di Ba-
cino.

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 3637 del 13 dicembre 2002 in attuazio-
ne della L. 267/1998 nonché delle N.T.A. dei Piani per l’Assetto Idrogeologico
(P.A.I.), disponeva che ogni nuovo strumento urbanistico e relative varianti fosse,
obbligatoriamente, dotato di uno studio di compatibilità idraulica volto a dimostra-
re che il livello di rischio idraulico presente nella zona di riferimento non sarebbe
stato aggravato dalle nuove previsioni urbanistiche e che dette previsioni non
avrebbero comunque pregiudicato la possibilità di riduzione del rischio stesso.

Nell’intento di adeguare l’attività di predisposizione degli strumenti urbanistici alla
normativa richiamata, la Regione Veneto, con D.G.R. n. 3637 del 13/12/2002, ave-
va in origine stabilito che tale valutazione di compatibilità idraulica fosse redatta da
“un tecnico di comprovata esperienza nel settore”.

Successivamente, però, la stessa Regione Veneto che con D.G.R. n. 1322 del
10/5/2006 individuava in via esclusiva, ma in modo del tutto illegittimo, la figura
dell’ingegnere idraulico per lo studio della compatibilità idraulica sopra richiamato,
estromettendo di fatto la figura professionale del geologo che da anni si occupava
della tematica attraverso affidamenti diretti da parte delle Pubbliche Amministra-
zioni.

Avverso tale delibera è insorto l’Ordine dei Geologi del Veneto mediante ricorso in-
nanzi al TAR del Veneto, lamentando l’illegittimità dell’affidamento in via esclusiva
della redazione dello studio di compatibilità idraulica all’ingegnere idraulico e della
conseguente radicale estromissione della figura professionale del geologo da tale
ordine di valutazione tecnica.

In conclusione, a seguito dal ricorso proposto da questo Ordine professionale al
TAR del Veneto e all’appello finale della Regione del Veneto al Consiglio di Stato,
quest’ultimo con sentenza n. 304 del 3 aprile 2009 ha definitivamente chiuso la
questione confermando le sentenze del giudice di primo grado che accoglievano
in pieno la tesi dell’Ordine dei Geologi del Veneto.

Con la DGR n. 2948 del 6 ottobre 2009 (BUR n. 90 del 03.11.2009) la Regione
Veneto ha, quindi, dovuto adeguare i contenuti illegittimi dei precedenti provvedi-
menti assunti, ritornando alla dicitura originaria, la quale conferma che gli studi
di compatibilità idraulica possono essere affidati in forma esclusiva ad un
geologo di comprovata esperienza nel settore.

Nel richiedere, pertanto, la massima diffusione della citata DGR. n. 2948/2009, col-
go l’occasione per confermare la nostra piena disponibilità per eventuali chiarimenti
o incontri presso le Vs. sedi.

Il Presidente
dott. geol. Paolo Spagna
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Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

30171 Mestre Venezia - Via A. Vivaldi, 2  
Tel. 041 981186 - Fax 041 5059056

2 marzo 2010

Prot. 86/cl-RC/10

Spett.
UNITÀ PERIFERICA GENIO CIVILE DI BELLUNO

UNITÀ PERIFERICA GENIO CIVILE DI PADOVA 
UNITÀ PERIFERICA GENIO CIVILE DI ROVIGO 

UNITÀ PERIFERICA GENIO CIVILE DI TREVISO 
UNITÀ PERIFERICA GENIO CIVILE DI VENEZIA 
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UNITÀ PERIFERICA GENIO CIVILE DI VICENZA 

CONSORZIO DI BONIFICA VERONESE
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ANCI VENETO

AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI 
DELL’ALTO ADRIATICO

AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME ADIGE
AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME
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AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME LEMENE

AUTORITÀ DI BACINO DEL SILE E DELLA PIANURA
TRA PIAVE E LIVENZA

PROVINCIA DI BELLUNO
PROVINCIA DI PADOVA
PROVINCIA DI ROVIGO

PROVINCIA DI TREVISO
PROVINCIA DI VENEZIA
PROVINCIA DI VERONA
PROVINCIA DI VICENZA

LORO SEDI
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Oggetto: Proposta tecnica per uniformare gli studi 
di compatibilità sismica alle vigenti norme
nazionali e agli “indirizzi e criteri per la
microzonazione sismica”

Il Consiglio dell’Ordine dei Geologi del Veneto ha negli ultimi mesi analizzato ed ap-
profondito la tematica della compatibilità sismica applicata al nostro territorio regio-
nale, attraverso il lavoro della propria Commissione Sismica e l’utile scambio di con-
tributi con i tecnici della competente Direzione Regionale.
L’argomento è stato univocamente considerato di grande interesse e di estrema ur-
genza per i riflessi pratici che ciò comporta nella nostra regione.
Il risultato di questa proficua attività collegiale è contenuto nell’allegata “Proposta tec-
nica per uniformare gli studi di compatibilità sismica alle vigenti norme nazionali e agli
“indirizzi e criteri per la microzonazione sismica”.
Si tratta di un documento che certamente non esaurisce tutti i problemi scaturiti con
l’applicazione delle Opcm nn. 3274/2003 e 3519/2006, nonché delle DGRV
nn. 71/2008 e 3308/2008, ma vuole essere un primo contributo nella direzione di
una fattiva collaborazione per uno sviluppo organico delle modalità di definizione ed
applicazione della compatibilità sismica in un territorio, come quello Veneto, che in-
dubbiamente presenta molteplici situazioni di fragilità, legate alla natura stessa dei
terreni che lo compongono.
Nel rimanere, pertanto, a disposizione per ogni forma di collaborazione che abbia co-
me unico fine la sicurezza e la tutela dell’incolumità pubblica, mi è gradita l’occasio-
ne per porgere i più distinti saluti.

PROPOSTA TECNICA PER UNIFORMARE GLI STUDI DI COMPATIBILITÀ
SISMICA ALLE VIGENTI NORME NAZIONALI 
E AGLI “INDIRIZZI E CRITERI PER LA MICROZONAZIONE SISMICA”

Il Consiglio dell’Ordine dei Geologi – Regione del Veneto, con riferimento alla vi-
gente normativa sismica Regionale e Nazionale, ovvero: 
• OPCM 3274 del 20/03/2003 “Primi elementi in materia di criteri generali per la

classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le co-
struzioni in zona sismica” e s.m.i.;

• DGR 67 del 03/12/2003 “Nuova classificazione sismica del territorio regionale”;
• L.R. 23 Aprile 2004 n. 11 “Norme per il Governo del Territorio”;
• OPCM 3519 del 28/04/2006 “Criteri generali per l’individuazione delle zone sismi-

che e per la formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime zone”;
• DGR n. 71 del 22/01/08, recante i “Criteri generali per l’individuazione delle zo-

ne sismiche e per la formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime
zone”;

• DGR 3308 del 04/11/2008 “Applicazione delle nuove norme tecniche delle co-
struzioni in zona sismica. Indicazioni per la redazione e verifica della pianificazio-
ne urbanistica”;

• Circolare del 31.7.2008, prot. 399115/58.01 della Direzione LL.PP. della Regio-
ne del Veneto;

• DM 14 Gennaio 2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni”;
e considerato che:
• la DGR 3308/08 stabilisce l’obbligo dello studio di compatibilità sismica per le

sole zone classificate 1 e 2 in base all’OPCM 3274/2003, escludendo invece la
zona 3 e quindi di fatto contraddicendo le stesse norme nazionali e gli indirizzi e
criteri emanati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della
Protezione Civile, relativi alla protezione antisismica contro la vulnerabilità delle
abitazioni, allo scopo di limitare la percentuale di danneggiamento che coinvolge
la popolazione residente, secondo criteri prestazionali prestabiliti;

• la stessa DGR 3308/08 introduce una distinzione tra gli aspetti tecnico-ammini-
strativi (che devono riferirsi alla “vecchia” classificazione dettata dalla OPCM
3274/2003) e gli aspetti tecnico-progettuali (che devono riferirsi invece alla clas-
sificazione dettata dalla successiva OPCM 3519/2006), creando così un forte
elemento di confusione e di contraddizione;
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• la Circolare del 31 luglio 2008 prot. 399115/58.1, inerente le “Indicazioni relative
alle nuove disposizioni normative in materia di edificazione in zona sismica”, sta-
bilisce chiaramente che “… Contenendo l’allegato al DM 14/01/08 le accelera-
zioni di riferimento al nuovo sistema di calcolo sismico, le accelerazioni di cui al-
la DGR in argomento (DGR n. 71 del 22/01/08 – n.d.r.) sono da utilizzarsi con la
previgente normativa, pertanto fino al 30 giugno 2009…”, mentre, oggi, è a tut-
ti gli effetti in vigore il DM 14/01/08;

Propone

• che venga eliminata la distinzione tra aspetti amministrativi e aspetti tecnici; di-
stinzione che è fonte di disorientamento sia per le pubbliche amministrazioni che
per i tecnici del settore;

• che venga eliminata l’esclusione dagli studi di compatibilità sismica delle zone 3,
poiché sia dal punto di vista tecnico che da quello di protezione civile si tratta di
una macroscopica distorsione dei nuovi indirizzi nazionali in materia;

• che si armonizzi la normativa regionale a quella nazionale, relativamente alla clas-
sificazione sismica del territorio, prendendo come unico riferimento il DM 14/01/08:
in questo modo sia le norme relative agli aspetti di pianificazione che quelle relati-
ve alle costruzioni faranno riferimento ad un unico sistema di classificazione;

• che per quanto riguarda le norme per il governo del territorio, si richiamino espli-
citamente gli indirizzi e i criteri per la microzonazione sismica dettati dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri – Dip. della Protezione Civile (settembre 2008),
evitando così di dovere emanare nuove linee guida che rischierebbero di essere
in disarmonia con quanto richiesto a livello nazionale, oltre che creare ulteriore
confusione normativa.

Tutto ciò, allo scopo di salvaguardare il territorio e la pubblica incolumità, ma an-
che per semplificare, sia dal punto di vista amministrativo che tecnico, l’applica-
zione delle norme relative agli aspetti sismici del territorio ed evitarne un’applica-
zione non omogenea a causa di differenti interpretazioni, cosa che purtroppo oggi
di fatto si verifica.
Dal punto di vista operativo si propone di procedere come segue:
1) aggiornamento della classificazione sismica del territorio regionale come previ-

sto dalla OPCM 3519/2006, discretizzando l’elaborato di riferimento rispetto ai
confini dei Comuni. I Comuni attraversati da curve di livello di ag verranno uni-
formati al valore più elevato;

2) qualora, a seguito dell’operazione anzidetta, alcuni Comuni ricadessero in zone
aventi grado di sismicità inferiore all’attuale, resterà in vigore la classificazione
più cautelativa fintanto che non verranno richiesti ed eseguiti studi di approfon-
dimento a carico dei Comuni interessati;

3) l’estensione degli studi di compatibilità sismica alle zone 3 comporterà la stesu-
ra di una cartografia del rischio sismico a livello comunale sulla base di cono-
scenze bibliografiche ed indagini dirette che comunque vengono eseguite per la
stesura dei PAT/PATI, con il preciso scopo di individuare e delimitare quelle zo-
ne che, per motivi geologico-stratigrafici, geomorfologici, topografici, ecc…, sia-
no suscettibili di un maggior rischio sismico. Questa procedura è, in estrema
sintesi, conforme a quanto richiesto dagli indirizzi di microzonazione sismica al
1° livello di approfondimento;

4) eventuali approfondimenti d’indagine (2° e 3° livello di approfondimento) po-
tranno essere demandati in fase di Piano degli Interventi.

Si osserva, che il costo a carico delle amministrazioni per l’applicazione della suc-
citata proposta sarà molto contenuto: si stima, infatti, un incremento max del 10%
sull’importo dovuto per le competenze del geologo incaricato della parte geologi-
ca del PAT. Costo peraltro assolutamente non paragonabile a quello derivante da
scelte di pianificazione errate a causa della mancanza o lacunosità di conoscenze
su questo specifico aspetto. 
Si auspica che gli elaborati relativi al rischio sismico vengano valutati da un servi-
zio tecnico con specifica competenza ed esperienza in materia, che questo Ordi-
ne individua nel Servizio Geologico Regionale.
Il Consiglio dell’Ordine dei Geologi del Veneto rimane comunque a disposizione per
coadiuvare la Commissione Sismica Regionale ed i Servizi Tecnici Regionali, in par-
ticolare per individuare criteri semplici e univoci per suddividere il territorio in classi
di accelerazione armonizzate secondo quanto prevede il DM 14/01/08 e, nel con-
tempo, analizzare la ricaduta sui singoli Comuni.

Il Presidente
dott. geol. Paolo Spagna
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A tutti gli
Ordini Regionali dei Geologi

LORO SEDI

Roma, 23 febbraio 2010
Rif. P/CR.c/907

CONSIGLIO NAZIONALE
DEI GEOLOGI

VIA VITTORIA COLONNA, 40 – 00193 ROMA
TEL. (06) 68807736 – 68807737 – FAX (06) 68807742

E-mail: info@consiglionazionalegeologi.it

CIRCOLARE N. 314

Oggetto: Copertura assicurativa di Responsabilità
Professionale del Geologo 
Convenzione con AEC Master Broker

Il Consiglio Nazionale dei Geologi ha approvato il 5 novembre 2009 il rinnovo della
convenzione che permette a tutti i Geologi liberi professionisti o associati nelle varie
forme previste dalla legge, di stipulare con i Lloyd’s di Londra, a condizioni partico-
larmente vantaggiose, una copertura assicurativa di Responsabilità Professionale ed
estensibile ai certificati di assicurazioni nell’ambito di OO.PP. per singolo incarico, co-
me richiesto dall’art. 111 del Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 163/06). La scel-
ta di tali Assicuratori è avvenuta, tramite la AEC Master Broker, dopo una lunga ed
approfondita ricerca sul mercato assicurativo, che ha messo a confronto le proposte
delle più importanti compagnie operanti nel settore della responsabilità civile profes-
sionale, tenendo conto delle esigenze specifiche dei professionisti geologi.

La polizza denominata Programma assicurativo per gli scritti al CNG è formula-
ta con lo schema Lloyd’s di tipo "All Risks" (quest’ultimo già collaudato con impor-
tanti associazioni del settore quali I’OICE - Organizzazione Ingegneria, Architettura
Consulenza Tecnico-Economica; lo SNILPI - Sindacato Nazionale Ingegneri Liberi
Professionisti Italiani; ed altri), secondo il quale tutte le tipologie di sinistro sono pre-
viste e comprese salvo quelle esplicitamente escluse; ciò significa che la garanzia è
prestata per tutte le attività rientranti nelle competenze professionali dei geologi, co-
me definite da leggi, normative statali e regionali, sentenze, atti giurisdizionali. Si trat-
ta pertanto di una copertura completa, in cui sono comprese oltre alle garanzie per i
danni diretti anche per quelli conseguenziali, danni patrimoniali e danni indiretti, ga-
ranzie non previste dalle polizze normalmente reperibili sul mercato. La garanzia
comprende anche qualunque responsabilità professionale contestata al professioni-
sta e derivante da atti o omissioni dei propri dipendenti, dei consulenti o incaricati.

La garanzia copre qualsiasi opera e qualsiasi valore, con estensione territoriale a tut-
to il mondo escluso U.S.A. e Canada, entro i limiti di indennizzo (massimali di garan-
zia) prescelti tra gli scaglioni di 250.000, 500.000, 1.000.000, 1.500.000, 2.500.000,
5.000.000 Euro (estensibili, su richiesta, ad importi superiori), con livelli di franchigia
da un minimo di 2.500 ad un massimo di 15.000 Euro, senza applicazione di sco-
perti percentuali.

La polizza R.C. di base è di tipo annuale e viene formulata sia in funzione di un’atti-
vità ordinaria, in modo da contenere il premio base da pagare, sia in funzione di atti-



vità specialistiche, quali quelle relative ai D.Lgs. 626/94, 624/96,
494/96 e 528/99, la cui copertura comporta un modesto incre-
mento del premio base. Questo viene calcolato in rapporto al
fatturato lordo, con scaglioni fino a 25.000, 50.000, 100.000,
150.000, 200.000, 300.000, 400.000, 500.000 Euro, da riferire
al consuntivo dell’anno fiscale precedente, senza conguagli a fi-
ne anno. Massimali superiori potranno essere quotati separata-
mente al momento della stipulazione della polizza di base. Il pre-
mio è ovviamente variabile anche in funzione della franchigia pre-
scelta. La polizza risulta pertanto, oltre che completa, anche am-
pia e flessibile, in quanto ciascun professionista può modularla in
funzione della propria attività, del massimale di garanzia preferi-
to e della franchigia che è disposto ad assumersi. La polizza pre-
vede una copertura pregressa automatica per coloro che erano
precedentemente assicurati presso altra Compagnia. Da sottoli-
neare che non sono previste esclusioni in occasione di terremo-
ti, maremoti e simili, al contrario di quanto offrono normalmente
le altre Compagnie (tale garanzia risulta essere fondamentale
nello scenario di sismicità del territorio nazionale).

La polizza copre anche, entro il 25% del massimale, le spese le-
gali civili sostenute dall’assicurato in caso di danno e gli altri
eventuali costi sostenuti dall’assicurato per evitare un’azione di
risarcimento.

Inoltre, poiché l’Autorità di Vigilanza sui LL.PP, con determina-
zione n. 274/2001, ha esteso anche alle prestazioni del geologo
nelle Opere Pubbliche l’obbligo della polizza prevista prima dalla
Legge 109/94 e oggi dall’art. 111 del Codice dei Contratti Pub-
blici di lavori, servizi e forniture (D. Lgs. 163/06), a copertura del
rischio di eventuali varianti e spese di riprogettazione, la polizza
può essere cumulata con l’emissione, a tassi prestabiliti, di cer-
tificati di assicurazione per Opere Pubbliche, per singolo incari-
co, fino a 48 mesi di cronoprogramma lavori. Il premio per la po-
lizza relativa all’art. 111 del D. Lgs. 163/06 viene calcolato con
aliquote rapportate non all’importo dei lavori ma alla parcella per
l’indagine geologica relativa al progetto definitivo/esecutivo, e
rapportate anche alla fasce di reddito e di massimale prevista
della polizza R.C. base. Rispetto alla polizza proposta nell’anno
precedente, è da evidenziare un abbassamento delle tariffe,
per le prime fasce di fatturato e a contrattualizzazione dei
premi per i massimali più alti.
Sono previste ulteriori coperture assicurative.
Nell’ambito della protezione della salute.
Nell’ambito del rimborso delle spese legali e peritali.
Nell’ambito degli infortuni.
Nell’ambito tutela degli Uffici/Studi.
Nel ramo vita.

La AEC Broker, tramite la propria rete di agenti, è disponibile ad
esaminare in tutta Italia i rischi dei singoli professionisti al fine di
valutare la copertura più idonea alla specificità della attività eser-
citate.
Ulteriori informazioni possono essere richieste alla Sig.ra Silvia
Pea della AEC Broker SpA - Sede di Roma, Piazza delle Mu-
se, 7 - 00197 Roma - info@aecbroker.it, www.aecbroker.it

IL PRESIDENTE
Pietro Antonio De Paola

attività del C.N.G.

TREVILSONDA SNC  
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L’effetto dell’acqua sul processo artifi-
ciale di costipamento di una terra ai fini
della corretta costruzione di opere in
terra, quali strade, argini, piazzali e va-
sche di discariche, ecc., è già stato
ampiamente trattato da tecnici di valo-
re e praticamente risolto; poco di nuo-
vo c’è ancora da dire.
La norma C.N.R. – B.U. – A. XII – N. 69
– Prova di costipamento di una terra
precisa le attrezzature da usare e le
procedure da seguire e le distingue a
seconda delle dimensioni dei compo-
nenti del terreno e delle esigenze delle
opere da costruire; tra l’altro sono con-
template due tipi di formelle di dimen-
sioni diverse (diametri 101.6 mm e
152.4 mm) e due diverse quantità di
energia di costipamento, AASHO Stan-
dard e AASHO Modificata.
Usualmente in laboratorio la prova di
costipamento di un campione di terra
avviene con almeno cinque provini che
si differenziano solamente per il conte-
nuto d’acqua, mentre il terreno si con-
sidera ragionevolmente uguale come,
ovviamente, l’energia di costipamento
applicata. 
I risultati della prova vengono rappre-
sentati graficamente con un diagram-
ma (fig. 1) che rappresenta la variazio-
ne della massa volumica del secco γ

d

in funzione dell’umidità di costipamen-
to W; il diagramma ha sempre l’anda-
mento tipico della “curva a campana”
nel senso che, a seguito del costipa-
mento, la massa volumica del secco γ

d

dei singoli provini cresce all’aumentare
dell’umidità fino a che, raggiunto un
massimo, inizia a decrescere fino valo-
ri spesso modesti; il picco della “curva
a campana” ha per coordinate i valori
della massa volumica massima del
secco γd max e la relativa umidità otti-
male W opt.
Quando l’acqua è in eccesso rispetto a
quella ottimale, questa assimila buona
parte dell’energia di costipamento a di-
scapito delle particelle solide del terreno.
Questo modo di svilupparsi della prova
è talmente noto che non suscita alcuna
sorpresa. 
A pensarci bene, tuttavia, non è poi co-
sì immediato capire che con una stes-

sa quantità di energia di costipamento
si possano avere variazioni, positive o
negative, dell’addensamento di un ter-
reno al solo variare dell’umidità e che,
con due diverse umidità, si possa ave-
re uno stesso valore di densità (escluso
quello massimo!).
Nel passato questo comportamento
del terreno era poco considerato o ma-
le interpretato; con il Proctor, nella sua
pubblicazione del 1933 “Fundamental
principles of soil compaction”, il proble-
ma venne definitivamente chiarito.
Il Proctor scrisse che «Il costipamento di
un terreno a basso contenuto in acqua
porta ad un complesso duro e rigido non
avente praticamente plasticità. Costi-
pando il terreno con lo stesso metodo
ma con umidità lievemente più alta, si ot-
tiene un migliore assestamento delle
particelle di varie dimensioni e ciò è do-
vuto all’accresciuta lubrificazione fornita
dall’acqua addizionale. Risulta un terreno
di più grande densità che contiene me-
no vuoti ed è più plastico. Questo effetto
continua fino a quando il contenuto in
acqua, più una piccola quantità di aria,
che il processo di costipamento non può
rimuovere, diventa giusto sufficiente per
riempire i vuoti; allora il processo di co-
stipamento è completo.» e ancora che
«Una ulteriore riduzione dei vuoti è
impossibile senza espellere parte del-
l’acqua o dell’aria contenuta.» e che

L’umidità nel costipamento
dei terreni coesivi

Dott. Geol. Renato BARTOLOMEI
Libero professionista in Vicenza

Dott. Geol. Andrea BALDRACCHI
Libero professionista in Vicenza
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La Ditta Piccole Dolomiti S.c.a.r.l. è specializzata 
in interventi di consolidamento di pareti rocciose, 
chiodature att ive, passive e con barre 
autoperforanti, barriere paramassi, terre rinforzate, 
consolidamento frane, micropali, tiranti ed iniezioni 
anche in ambienti ridotti (interni, plinti, fondazioni, 
zone disagiate).
Effettuiamo interventi nel campo dell’Ingegneria 
Naturalistica e di recupero di manufatti storici.
Grazie ad una consolidata collaborazione con 
tecnici del settore, la Ditta Piccole Dolomiti 
S.c.a.r.l. propone anche interventi a pacchetto, dalla 
progettazione alla realizzazione.
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Sede operativa ed amministrativa:
 via E. Fermi, 31/C  36078 Valdagno VI
tel. 0445 402252 fax 0445 488739 mobil: 336 788309
info@piccole-dolomiti.it www.piccole-dolomiti.it

Sopralluoghi e preventivi gratuiti
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«Un più alto contenuto d’acqua limita il
costipamento del terreno e porta ad un
terreno costipato che contiene più vuoti,

è meno denso ed ha una maggiore pla-
sticità … fino a che il terreno diventa
troppo plastico per sostenere l’apparec-
chiatura costipatrice».
Quanta semplicità e chiarezza in questa
scrittura di oltre ottant’anni fa!
Si è colta l’occasione, a titolo d’esem-
pio, di avere a disposizione alcuni dati
di prove di costipamento (eseguite nel

Laboratorio della GEOTECHNA s.r.l. di
Torri di Quartesolo - VI), relativi a più
campioni di terre coesive da utilizzare
per il rifacimento e il potenziamento
delle arginature di un torrente.
Si sono utilizzati cinque provini di un
campione argilloso, costipati secondo
AASHO Standard in formelle di diame-
tro 101.6 mm e altezza 116.4 mm, per
sottoporli alla prova di compressione
semplice non confinata. 

Le proprietà indici del campione, clas-
sificato come un’argilla di alta plasti-
cità CH, sono:

Dei cinque provini si sono determinati: 
a) massa volumica del secco γ e relati-

va umidità di costipamento W
b) tensione a rottura T e relativa defor-

mazione a rottura ε con prove di
compressione semplice qu

c) indice di consistenza Ic = (Wl - W)/ Ip
I parametri che quantificano queste
grandezze fisiche sono:

Nella fig. 2 sono visualizzati i diagram-
mi che esprimono le variazioni di questi
parametri in funzione dell’umidità di co-
stipamento W; è riportata anche la cur-
va di saturazione.
Le “curve a campana” si riferiscono al-
la massa volumica del secco γ

d (in blu)
e alla tensione a rottura T (in rosso),
mentre le altre curve alla deformazione
a rottura ε (in verde) e all’indice di con-
sistenza Ic (in nero).
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Sabbia
%

Limo
%

Argilla
%

Limite liquido
WI %

Indice plastico
Ip %

11 48 41 88 54

Tab. 1

Provino
n.

W
%

γ
d

Mg/m3
T

kPa %
Ic

1 21 1.41 240 2.1 1.24

2 25 1.48 316 2.8 1.17

3 28 1.50 239 7.7 1.11

4 33 1.41 112 15.4 1.00

5 36 1.36 73 17.1 0.96

Tab. 2
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La fig. 3 riporta i diagrammi “tensione
T/deformazione ε ” delle prove di com-
pressione semplice qu eseguite sui cin-
que provini; viste nell’insieme si nota che
l’aumento della deformazione ε corri-
sponde alla diminuzione della tensione
T di picco.
Inoltre dal confronto tra la curva del
provino 2 (quello con valore massimo
della massa volumica del secco γd ) con
quella del provino 5 (con valore minimo)
si nota una diminuzione delle tensioni T
da 316 kPa a 73 kPa (cioè di quattro
volte) ed un aumento delle relative de-
formazioni ε da circa 3% a circa 17%
(cioè di sei volte); queste sensibili varia-
zioni avvengono con un aumento relati-
vamente modesto, circa una volta e mez-
zo, dell’umidità di costipamento tra i due
provini. 
Con questa modesta variazione di umi-
dità le caratteristiche fisi-
co-meccaniche del terre-
no si modificano in modo
apprezzabile e questo vale
conseguentemente anche
per la sua resistenza al ta-
glio.
Le curve ε e Ic, riportate in
fig. 2 divergono nettamen-
te tra loro ed esprimono,
sia pur con modalità diver-
se, lo stato di consistenza
degli stessi provini; è inte-
ressante notare come ini-
zialmente, prima cioè del
raggiungimento del valore
massimo della massa vo-
lumica del secco γ

d max,

le due curve divergevano completa-
mente da quelle di γd e di T.
Quanto qui genericamente riportato ha
risvolti pratici sulla conduzione dei lavo-
ri di costipamento delle terre in cantie-
re per quanto riguarda le condizioni at-
mosferiche (sole, vento, pioggia, ecc.)
che, infatti, possono influire improvvi-
samente e sfavorevolmente sull’umidi-
tà del terreno modificandola significati-
vamente rispetto al valore ottimale pre-
determinato con prove di laboratorio; in
queste nuove condizioni le operazioni
di costipamento in cantiere potrebbero
complicarsi e talora diventare impossi-
bili.
Nel caso di precipitazioni piovose di
una certa entità vale ricordare quanto
scritto dal Proctor: «… fino a che il ter-
reno diventa troppo plastico per soste-
nere l’apparecchiatura costipatrice».

Ai sensi dell’art. 159 del Dlgs 42/2004, come
modificato dalla L. 03/08/2009, n. 102, art.
23, c. 6, a partire dal 1 gennaio 2010 viene
meno il regime transitorio in materia di auto-
rizzazione paesaggistica per cui risulta ne-
cessario applicare le procedure autorizzato-
rie previste dall’art. 146 del decreto legislati-
vo sopra citato.

La Regione Veneto con legge 12 gennaio
2009, n. 1 (modificata dalla LR. 9.10.2009, n.
26), ha confermato fino al 31.12.2010 la
competenza in materia di rilascio delle auto-
rizzazioni paesaggistiche in capo ai Comuni,
ai sensi della ripartizione delle funzioni previ-
ste dalla legge di delega n. 11/2001.

In considerazione del fatto che la nuova pro-
cedura risulta particolarmente gravosa tenu-
to conto che il territorio veneto, con diffuse
valenze paesaggistiche, è fortemente condi-
zionato nell’attività di trasformazione edilizia
dai tempi lunghi delle autorizzazioni paesag-
gistiche, soggette al parere vincolante delle
Soprintendenze, le Province Venete, si sono
fatte carico delle problematiche esplicitate
dai Comuni del territorio e nella riunione del-
la II Commissione URPV in data 19.02.2010,
hanno elaborato la seguente richiesta:

– semplificare le procedure previste dall’art.
146 del Dlgs 42/2004 da coordinare even-
tualmente con la Riforma degli Enti Loca-
li; in tal senso è auspicabile che la Regio-
ne intervenga mediante l’emanazione di
un atto di indirizzo e coordinamento con-
cordato con la competente Soprintenden-
za, che possa garantire regole certe a cui
riferirsi e stabilire una omogeneizzazione
delle procedure per il rilascio delle autoriz-
zazioni in modo da garantire uniformità di
approccio alle problematiche e risoluzione
uniforme delle stesse;

– verificare a chi spetteranno le competen-
ze in materia di autorizzazione paesaggi-
stica dopo la fine del 2010 e proporre che
le Province rivestano un ruolo di indirizzo e
coordinamento per i Comuni organizzati e
di supporto per quelli non organizzati.

Infine si evidenzia l’opportunità di garantire la
partecipazione delle Province al processo di
costruzione del Piano Paesaggistico Regio-
nale, (mediante la sottoscrizione di un Proto-
collo d’Intesa e l’istituzione di un tavolo tec-
nico di coordinamento analogamente a
quanto già attuato per la redazione dei Piani
Territoriali di Coordinamento Provinciale), al
fine di garantire la coerenza delle scelte stra-
tegiche, anche in relazione alla menzionata
attività di indirizzo e coordinamento nei ri-
guardi dei Comuni.

Distinti saluti. 
IL PRESIDENTE

Dott. Attilio Schneck

Oggetto: Applicazione 
art. 159 e 146 
della Dlgs 42/2004

U.R.P.V.
Unione Regionale 
delle Province del Veneto
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In Europa molti stati sono dotati di propria
regolamentazione relativa agli impianti
geotermici a bassa entalpia: punto di rife-
rimento comune sono le norme tedesche
VDI e EN. Notevole è la normativa svizze-
ra, forse la più attenta alle problematiche
ambientali, che è stata recentemente ag-
giornata.
La definizione tipica recita che “una son-
da geotermica verticale consiste di un cir-
cuito chiuso, composto da uno o più tu-
bi a forma di “U”. Tale circuito, solitamen-
te in materiale plastico, viene inserito nel
terreno a seguito di una perforazione di
profondità variabile (fino a 120-150 m). Il
foro, dopo l’installazione dei tubi, viene ri-
empito di malta bentonitica. All’interno
della sonda scorre il fluido termovettore,
che si riscalda o si raffredda a seconda
dell’utilizzo del sistema”.
In realtà sul mercato ci sono molte varie-
tà di scambiatori, a singola e doppia U,
coassiali o multicanale, sia in materiale
plastico che in metallo, anche se la tec-
nologia più diffusa rimane quella stan-
dard.
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rico per questioni di tipo ambientale, il
mercato nazionale, soprattutto del nord
Italia, sta spingendo verso l’utilizzo del
sottosuolo, attraverso l’installazione di si-
stemi di geoscambio a circuito chiuso,
quindi con sonde geotermiche.
Dal punto di vista normativo la questione
riguardante le sonde geotermiche è mol-
to complessa ed in forte evoluzione ed il

panorama di leggi e regolamenti è molto
vasto. Vale solo la pena citare il caso del-
la Regione Lombardia che ha adottato
recentemente un regolamento regionale
estremamente, e forse eccessivamente,
permissivo, sulla scorta delle previsioni di
semplificazione autorizzativa del D.Lgs.
22/2010. In Veneto alcune provincie han-
no adottato regolamenti mentre altre
hanno in programma di farlo, così come
la Regione Veneto stessa, non sempre
centrando gli aspetti ambientali più im-
portanti e altrettanto spesso imponendo
scelte tecniche difficilmente sostenibili dal
mercato.

Dal 18 al 20 di marzo di quest’anno si è
tenuto a Napoli il secondo workshop or-
ganizzato dalla Società Geologica Italiana
Sezione Giovani dal titolo “La geologia
come contributo alla società: quale futu-
ro?”.
All’interno delle varie sessioni e dibattiti
ha trovato spazio, pur limitato, una tema-
tica di sicuro interesse per tutta la socie-
tà e di interessante prospettiva per la no-
stra categoria. Il titolo previsto dalla con-
ferenza “GEOTERMIA E  NUOVE FONTI
ENERGETICHE - Il Ruolo del Geologo –
Esperienze e Prospettive” aveva sicura-
mente centrato la questione, sia in termi-
ni di innovazione tecnologia rappresenta-
ta dai sistemi di geoscambio a bassa en-
talpia sia in termini di potenziale interesse
per i geologi, soprattutto i più giovani,
che sono sempre e comunque alla ricer-
ca di una realistica dimensione tecnico-
professionale che l’Università stenta a
definire durante il percorso di studi.
La geotermia a “bassa entalpia” si diffe-
renzia dalla geotermia “tradizionale” per-
ché sfrutta il sottosuolo (a debole profon-
dità) come serbatoio termico dal quale
estrarre calore durante la stagione inver-
nale ed al quale cederne durante la sta-
gione estiva. In buona sostanza la geo-
termia a bassa entalpia, è quella “geoter-
mia” con la quale qualsiasi edificio, in
qualsiasi luogo della terra, può riscaldarsi
e affrescarsi, invece di usare la classica
caldaia d’inverno ed il gruppo frigo d’e-
state. La tecnologia utilizzata per questo
tipo di climatizzazione è quella delle pom-
pe di calore, che molto semplicemente
sono delle “macchine” in grado di trasfe-
rire calore da un corpo a temperatura più
bassa ad un corpo a temperatura più al-
ta, utilizzando energia elettrica. 
Può risultare in questo caso utile l’analo-
gia idraulica della pompa che consente di
estrarre l’acqua da un pozzo profondo e
portarla in superficie, utilizzando l’energia
elettrica. 
Per quanto riguarda le fonti di calore,
mentre gli utilizzi dell’acqua di falda e su-
perficiale (lago, fiume, etc…), definiti si-
stemi a “circuito aperto”, si scontrano
con norme nazionali e regionali che ten-
dono a disincentivare soprattutto lo sca-

Geotermia e nuove 
fonti energetiche

Dott. Geol. Rimsky Valvassori
Libero professionista in Vicenza
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• a rotazione con circolazione diretta di
fluidi (eventualmente con additivi);

• a rotazione con circolazione di fluidi e
rivestimento totale della colonna in
avanzamento (camicia);

• a rotopercussione (martello fondo foro
DTH down-to-hole). 

La perforazione con doppia batteria con
foro costantemente rivestito comporta
degli innegabili vantaggi in termini am-
bientali ed è considerabile una b.a.t. (best
available technology) in campo geotermi-
co; tale tecnologia, attualmente sempre
più diffusa tra gli operatori specializzati
del settore, consente di:
• minimizzare l’utilizzo di fluidi di perfora-

zione per la stabilizzazione del foro;

La realizzazione di Sonde Geotermiche
Verticali a Circuito Chiuso si articola fon-
damentalmente in 3 principali fasi opera-
tive:
• la perforazione;
• l’installazione e la cementazione delle

sonde;
• le prove di collaudo.
Nelle perforazioni per installazione di
sonde geotermiche tutte le metodo-
logie sono “a distruzione di nucleo” e
la scelta del metodo specifico è for-
temente dipendente dal contesto
geologico ed idrogeolgico nel quale
si opera. In generale vengono utiliz-
zate le seguenti tecnologie di perfo-
razione:

• minimizzare in fase di transitorio (perfo-
razione) la messa in comunicazione di
falde sovrapposte, caratterizzate da
qualità e da quote  piezometriche diffe-
renti.

Una volta eseguita la perforazione, l’in-
stallazione della sonda geotermica viene
effettuata a gravità nel foro rivestito (even-
tualmente sostenuto dalla bentonite),
provvedendo poi alla cementazione a
partire dal fondo con un’apposita misce-
la di cemento e bentonite, la cui funzione
principale è quella di riscostruire l’imper-
meabilità degli strati attorno alla sonda
stessa evitando così la presenza di vuoti
attorno alla sonda. Successivamente i ri-
vestimenti vengono recuperati e la ce-
mentazione viene rabboccata dalla su-
perficie.
Una volta completata la sonda è neces-
sario effettuare le prove di collaudo, es-
senzialmente rappresentate da prove di
tenuta e di flusso, al fine di testare la fun-
zionalità e la corretta esecuzione della
sonda stessa.
Preme puntualizzare come la corretta
progettazione e la corretta esecuzione di
una sistema di geoscambio a circuito



Operativi con tutte le varianti riguardanti i tipi di micro-
palo, con diametro da mm 127 a 400, con portata di 
esercizio fino ad oltre 100 ton.

Tiranti da 15 ton. a 150 ton. di esercizio.
Tiranti attivi provvisionali e “permanenti”.
Tiranti dielettrici permanenti, per il massimo della 
qualità.

Drenaggi realizzati all’interno di pozzi di grande 
diametro.
Drenaggi a “cannocchiale” fino alla profondità di 
oltre 200 metri lineari.

Sono tecniche di conoslidamento, dei versanti 
instabili, che abbinano l’ingegneria tradizionale 
all’ingegneria naturalistica.

Questa tecnica può sostituire, in alcuni casi, le tradi-
zionali berlinesi, o può mantenere stabile un versan-
te con un paramento esterno a verde. Primo cantiere 
Soil-Nailing realizzato nel 1989. 

Siamo stati i primi a produrre barre autoperforanti 
complete di accessori, con materie prime e lavorazione 
completamente italiane.
5 tipi di barre da 230 KN a 530 KN a rottura, con certifi-

cato di sistema

Dal 2006 operiamo nel settore geotermico proponendo e 
realizzando sonde geotermiche verticali e pali energetici, a 

pacchetto “chiavi in mano”, dallo studio preliminare al pro-
getto esecutivo, fino alla realizzazione dell’impianto geoter-

mico eventualmente completo di centrale termica; direzione 
tecnica e collaudo.

micropali

tiranti

drenaggi
suborizzontali

jet grouting

sistemi 
integrati sirive®

soil nailing

autoperforanti 
sirive®

geotermia
“chiavi  in 
mano”®

L’esperienza acquisita “sul campo” ha consentito all’impre-
sa Dalla Gassa s.r.l. di formare uno staff tecnico in grado 
di offrirre soluzioni sia in fase opertiva che progettuale, 
effettuare verifiche tecniche, fornire progetti esecutivi.

OPERE SPECIALIZZATE NEL SOTTOSUOLO
Un’impresa che opera in questo campo 
fin dal 1975, con l’esperienza di oltre 1800 
cantieri, tutti documentati e realizzati a 
perfetta regola d’arte.

 Non sono le  dimensioni
   che fanno grande 
     un’impresa, 
       ma è un gruppo 
         che fa sì che 
           un’impresa sia grande

Dalla Gassa s.r.l. - Via Fogazzaro, 71 - 36073 Cornedo Vic. (VI) 
Tel. 0445 953513 Fax 0445 459406        www.dallagassa.com

Progettazione 

e Consulenza

Jet-Grouting monofluido: acqua - cemento
Jet-Grouting bifluido: acqua - aria - cemento con 
diametri da 50 cm a 130 cm.
Jet-Grouting a diaframma direzionato.
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• presenza di acqua in movimen-
to e quindi permeabilità del sot-
tosuolo.

Lo studio geologico, o più corretta-
mente la prospezione geologica,
deve essere esteso alla parte di
sottosuolo interessata, direttamen-
te o indirettamente, dalla realizza-
zione dell’opera o che influenza il
comportamento dell’ope    ra stessa
(concetto di volume significativo).
Nel caso specifico il volume signifi-
cativo da indagare può essere mol-
to esteso, come ad esempio per
un campo di sonde geotermiche
profonde oltre 100 m, ma per gli
scopi dello scambio termico risulta
meno fondamentale il dettaglio.
Per concludere la geotermia a bas-
sa entalpia rappresenta una mate-
ria tecnica decisamente multidisci-
plinare che necessità di un approc-
cio a 360°, tale da coinvolgere tan-
to nel processo di progettazione
che nella fase di realizzazione an-
che la figura del geologo, che do-
vrà interfacciarsi e relazionarsi con il
progettista dell’impianto, con l’im-
presa di perforazione e soprattutto
con gli enti controllori.

chiuso ne decidano di fatto il
successo o il fallimento. Nella
fase di esecuzione risulta fon-
damentale la presenza di un
geologo nella Direzione lavori
dell’opera, al fine di garantirne
la qualità in rapporto agli even-
tuali impatti sull’ambiente. Al-
trettanto importante è l’inter-
vento “dell’esperto del sotto-
suolo” nella fase di scelta e di-
mensionamento del sistema
di geoscambio. Infatti così co-
me un impianto sottodimen-
sionato avrà elevate probabili-
tà di non funzionare corretta-
mente, un impianto sovradi-
mensionato rischierà di essere
insostenibile nell’ottica di un
pareggio economico.
Da un punto di vista stretta-
mente economico la percen-
tuale maggiore del costo di un
sistema geotermico a bassa
entalpia è costituito dalle sonde
e quindi dalle perforazioni. È
quindi proprio nella fase di pro-
gettazione dell’impianto che
l’intervento del geologo è op-
portuno in quanto rappresenta
la figura professionale in grado
di ricostruire in maniera atten-
dibile il quadro litostratigrafico
ed idrogeologico locale e la
prevedibile evoluzione morfo-
genetica.
Per quanto riguarda la fase di
progettazione in particolare
appaiono necessari soprat-
tutto:
• la definizione della stratigra-

fia del sottosuolo, da cui
derivano le proprietà termi-
che del terreno;

• la valutazione della presen-
za della acqua, in termini
assoluti ed in relazione ai
movimenti della stessa nel
terreno.

Infatti in generale è possibile
osservare come la conducibi-
lità termica di un terreno di-
penda da:
• composizione mineralogica

della roccia costituente il
terreno;

• porosità del terreno o della
roccia;

• grado di umidità del siste-
ma multifase; 
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Cultura geologica diffusa

essendo quindi una disciplina strategi-
ca per lo sviluppo industriale, la geolo-
gia, ma soprattutto i geologi, hanno sa-
puto “pubblicizzare” la loro attività an-
che in altri campi scientifici e professio-
nali, legandosi a doppio filo con le am-
ministrazioni (il Presidente degli Stati
Uniti Obama ha scelto come presiden-
te del Consiglio dei Consulenti per la
Scienza e la Tecnologia il prof. Schrag,
geologo) e diventando una figura pro-
fessionale nota al pubblico tanto quan-
to l’Ingegnere e l’Architetto.
In Italia è mancata la forte spinta data
dal fabbisogno industriale di materie
prime e combustibili fossili, quindi la
geologia si è potuta affacciare alla real-
tà “professionale” più tardi e più in sor-
dina. Sempre in Italia, però, esistono
problematiche strettamente correlate
alla geologia del territorio, la maggior
parte delle quali, se non tutte, sarebbe-
ro squisitamente di competenza del
geologo. Il dissesto idrogeologico e il ri-
schio sismico sono infatti problemati-
che che affliggono il nostro Paese da
sempre e di cui abbiamo notizie di
eventi quasi quotidianamente. Nono-
stante questo, però, gli Amministratori
e la Società tutta, non riescono, strana-
mente, a cogliere la stretta connessione
che esiste tra l’Uomo e la Terra: l’Uo-
mo, infatti, per qualsivoglia motivo è co-
stretto a relazionarsi con la Terra quan-
do decide di fare qualcosa. Pertanto
anche una mente poco illuminata e me-
diocremente lungimirante vedrebbe nel
Geologo una fonte inesauribile di pre-
ziose consulenze e fondamentali pre-
scrizioni. Ciò, invece, non accade per-
ché nessuno al di fuori dei geologi è
stato educato a cogliere l’importanza
delle geoscienze nella realtà quotidiana,
in supporto ai processi decisionali.
Quante volte abbiamo sentito persone,
anche di un certo livello culturale, chie-
dersi e chiederci cosa facesse mai un
geologo nella vita. È palese che se un
potenziale cliente non sa di cosa si oc-

cupa un geologo, nemmeno sentirà la
necessità di coinvolgerlo ed inserirlo nel
numero delle figure professionali che la-
vorano in fase progettuale. Di conse-
guenza nemmeno si conoscono tutti i
campi di intervento del Geologo e le
potenzialità che questa preziosa figura
professionale porta con se. In tal senso
un’azione sensibilizzante è fondamen-
tale e dovrebbe essere alla base dell’a-
zione ordinistica di tutti gli ordini regio-
nali, e non potrebbe essere altrimenti:
ritengo assolutamente necessario in-
nanzitutto informare il pubblico e le
amministrazioni sulle attività importanti
che il geologo può svolgere a servizio
della comunità; ma, in contemporanea,
è necessario formare lo stesso pubbli-
co sull’assoluto bisogno di capire e co-
noscere le dinamiche del Pianeta, sco-
po di ogni geologo che si rispetti, prima
di intervenire su di esso con opere più o
meno importanti.
L’obiettivo che vorrei fosse raggiunto,
quindi, necessariamente passa per l’af-
fermazione del Geologo come figura
professionale di eccellenza, necessaria
e non superflua, utile e non un intralcio.
Ma come possiamo pretendere di es-
sere considerati alla stregua di Ingegne-
ri e/o Architetti se per primi noi stessi
sviliamo e svendiamo la nostra profes-
sionalità, con un atteggiamento tipico di
mendicanti e pezzenti (e non vorrei of-
fendere questi ultimi). La mia speranza
è che le nuove generazioni di geologi,
non ancora contaminate dall’atteggia-
mento autolesionista del passato e del
presente, con la forza delle idee e lo
slancio della gioventù riescano ad in-
vertire una tendenza che non può e non
deve essere quella del Geologo del fu-
turo. La direzione che ho deciso di in-
traprendere come Consigliere dell’Ordi-
ne professionale e come responsabile
della Commissione Giovani Geologi va
in questo senso: creare un punto di ag-
gregazione fatto di giovani geologi (non
solo professionisti ma anche ricercatori

Dott. Geologo Enrico Busnardo
Libero professionista in Padova

Consigliere O.G.R.V.

Everything we need 
comes from the planet. 
Human societies today 

simply could not survive 
without geology. 

(Ted Nield)

Nei giorni 18, 19 e 20 marzo 2010 si è
tenuto a Napoli il 2° Convegno Nazio-
nale della Società Geologica Italiana –
sez. Giovani Geologi, dal titolo “La geo-
logia come contributo alla società: qua-
le futuro?”
In qualità di Consigliere dell’Ordine del
Veneto e come Coordinatore della
Commissione Giovani Geologi ho par-
tecipato ai lavori portando, all’inizio del-
la tre giorni di discussioni, i saluti dei
geologi Veneti e un breve intervento.
I numerosi interventi che si sono succe-
duti nei primi due giorni, sviluppati da
relatori di indiscussa preparazione e
competenza, sono stati di grande inte-
resse scientifico e professionale. Tra
questi relatori una menzione va sicura-
mente fatta al collega Dr. Geol. Rimsky
Valvassori, libero professionista vicenti-
no, che è intervenuto sul tema attualis-
simo della geotermia, più precisamente
sugli aspetti normativi e procedurali che
regolano attualmente questo settore in
rapida espansione. Non nascondo il
grande interesse nell’ascoltare gli inter-
venti riguardanti sia aspetti strettamen-
te scientifici (Valori di background di
metalli tossici e radioattività naturale nei
suoli superficiali della Regione Campa-
nia: valutazioni per il rischio dell’am-
biente e la salute umana; l’evoluzione
del bradisismo Flegreo nell’Olocene;
Metodi di indagine per la definizione
delle VS nel sottosuolo,…) sia le proble-
matiche legate al rapporto tra geologia-
politica e società.
Vorrei soffermarmi proprio sul rapporto
tra geologia e società, cioè sul difficol-
toso e poco consolidato rapporto che
esiste in Italia tra la comunità geologica,
sia essa accademica o professionale, e
il “senso comune”. A tal proposito mi
aiuterò con quanto emerso dall’inter-
vento del prof. Parente (UniNa, Federi-
co II). Nel suo intervento, infatti, è bal-
zato agli occhi come nei paesi dalla
consolidata tradizione geologica (GB,
USA), ci sia una particolare attenzione
nel sensibilizzare la popolazione, in pri-
ma battuta dalle scuole primarie e se-
condarie, alle problematiche legate alla
geologia. In GB ed USA, paesi ricerca-
tori di materie prime e combustibili fos-
sili da diversi anni, il geologo ha rivesti-
to una notevole importanza sin dagli al-
bori della professione. Basti pensare
che la prima carta geologica a livello
nazionale fu quella della GB, redatta da
Smith nel 1815. Rivestendo così gran-
de importanza a livello economico ed
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logi impegnati a risolvere queste sfide
mettendo in contatto geologi, di diversa
estrazione scientifica e all’inizio della car-
riera, attraverso Internet. Esso mira a
trovare e fornire risorse per lo sviluppo
professionale dei giovani geologi all’inizio
della loro carriera e di aiutarli a formarsi
per acquisire le competenze per divenire
leader di gruppi di lavoro e consulenti nel
campo della sostenibilità ambientale,
della ricerca di georisorse, nel migliora-
mento della qualità della vita. A tale sco-
po lo YES Network promuove lo svilup-
po delle geoscienze attraverso le se-
guenti attività:
• creazione di una vasta rete mondiale

di giovani geologi all’inizio della loro
carriera;

• la fornitura di risorse e opportunità di
sviluppo professionale ai giovani geo-
logi all’inizio della loro carriera;

• creazione di una rete di contatti tra i
giovani geologi all’inizio della loro car-
riera e figure politiche, economisti ed
amministratori;

• promuovere collaborazioni internazio-
nali tra i giovani geologi;

• aumentare la visibilità delle geoscien-
ze e attuare una politica di sensibiliz-
zazione attraverso attività educative e

e studenti) per i giovani geologi. Nasce-
rà quindi a breve l’Associazione Giova-
ni Geologi del Veneto.
Tornando al Congresso di Napoli, vorrei
mettere in evidenza un’iniziativa che ri-
tengo assolutamente degna di nota,
proprio per i Geologi più giovani, e cioè
la nascita dello YES Network: si tratta di
un’associazione internazionale di giova-
ni geologi all’inizio della loro carriera, di
età inferiore ai 35 anni e provenienti da
università, enti ed imprese di tutto il
mondo. Lo YES Network nacque sulla
scia delle iniziative nate durante l’Anno
Internazionale del Pianeta Terra (IYPE)
nel 2007. Nel 2009, in collaborazione
con l’IYPE e con il patrocinio dell’UNE-
SCO, lo YES Network ha organizzato il
primo Congresso Internazionale presso
l’Università di Geoscienze di Pechino,
Cina. Il Congresso è stato incentrato da
un lato sulle problematiche sociali legate
al clima, all’ambiente e alle sfide che si
presentano alle geoscienze oggi, dall’al-
tro alle possibilità di carriera e alle sfide
che i giovani geologi dovranno affrontate
durante il loro percorso, sia esso acca-
demico che professionale. Lo YES Net-
work, quindi, mira a creare una rete in-
terdisciplinare di livello mondiale di geo-

di servizio globale che si concentrano
su questioni di interesse politico e
scientifico;

• promuovere collaborazioni scientifi-
che, professionali e accademiche tra
i giovani geologi ed i geologi senior.

Chiudo con una considerazione, che
nasce proprio da quanto ho potuto os-
servare e sentire da quando mi sono
impegnato con l’attività ordinistica: le
idee ci sono e l’entusiasmo, anche se
nascosto bene in profondità, è tanto e
forte; per cambiare le cose però questo
non basta ma è necessario che anche
le figure meno giovani tra i geologi cer-
chino di dare un contributo al fine di
permettere ai giovani di emergere. Que-
sto, ritengo, lo debbano fare soprattut-
to per la geologia, prima che per mere
questioni economiche: se, come pen-
so, la scelta di diventare geologi è stata
dettata da un’innata passione per la
geologia allora è proprio per il bene del-
la geologia stessa che essi devono da-
re un contributo per cambiare le cose,
guidando i giovani ad evitare gli errori
commessi in passato, cercando, con la
loro esperienza, di far rinascere questa
splendida disciplina che ci ha fatto in-
namorare, lo spero, tutti.
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ma comunque si è trattata di un’iniziativa
significativa per far comprendere l’atten-
zione che si vuole dare alle necessità dei
giovani e non solo.
Una seconda iniziativa, che ha visto co-
involte direttamente la Vicepresidenza e la
Tesoreria dell’Ordine, ha sondato la pos-
sibilità di intraprendere iniziative specifiche
con istituti bancari per formule creditizie
ad hoc per i giovani professionisti.
Altre iniziative che verranno attivate pre-
vedono:
1. la promozione di attività volte ad ag-

gregare i giovani geologi, attraverso
incontri, associazioni, convegni semi-
nari, tavole rotonde ad hoc, al fine di in-
nescare uno scambio di informazioni
vitale per chi si accinge ad intrapren-
dere la professione;

2. la preparazione di corsi gestionali di av-
vio alla professione (contabilità, orga-
nizzazione studio, normative fiscali e ci-
vili di base...) e di percorsi formativi
per macrotemi (geotecnica, ambiente,
idrogeologia, ecc) impostati, pianificati
per tempo e pubblicati in modo che
ciascuno scelga il proprio percorso for-
mativo specifico sul tema, in particolare
i giovani che possano avere un ade-
guato inserimento nel mondo del la-
voro;

3. iniziative con le pubbliche amministra-
zioni al fine di pubblicare dei bandi di
gara indirizzati ai giovani per facilitare il
loro inserimento nei gruppi di lavoro.

Attualmente la commissione è in fase di
lavoro consultivo: l’obiettivo che ci si pone
è quello di costruire la “scatola” che con-
terrà le numerose idee che girano per le
nostre teste.
Infatti, se così non facessimo, le nostre
idee, per quanto buone ed innovative, ri-
marrebbero disorganizzate e difficilmente
prenderebbero forma: in tal senso, la co-
struzione di una struttura che raccolga
queste idee, che le ordini e che le inseri-
sca nel contesto scientifico-professionale
più adatto al fine del loro sviluppo, fa-
rebbe sì che esse prendessero forma nel
più breve tempo possibile e nel modo più
efficace possibile.
Tutto questo perché il mondo della geo-
logia, oggi, ha bisogno di idee nuove, fre-
sche, capaci di dare una svolta.
C’è bisogno di ossigeno e quell’ossigeno
siamo noi.

Io personalmente come Giovane Geo-
logo sento sulle mie spalle una grande re-
sponsabilità: il futuro della professione,
infatti, è nelle mani dei giovani, le nostre
mani.
Non possiamo e non dobbiamo più sot-
tostare a logiche professionalmente prei-
storiche.
Non dobbiamo uniformarci e subire pas-
sivamente la situazione attuale.
Non dovremmo cercare delle strategie
per entrare nel meccanismo che governa
il mercato della geologia attuale, ma do-
vremmo rompere col passato, fermare
quel meccanismo e ripartire con una
nuova coscienza professionale.
In questo senso Noi come giovani ab-
biamo una grande opportunità: la cate-
goria, cui apparteniamo, ha bisogno di un
nuovo impulso professionale e di aggre-
gazione; in questo senso i giovani pos-
sono dare un grande contributo perchè
hanno voglia di fare, di fare bene ed inol-
tre sono più aperti alle nuove specializza-
zioni e alle nuove tecnologie. Infatti, ini-
ziando ora ciascuno il proprio percorso
formativo, c’è la possibilità di scegliere
strade che i geologi più “maturi” oramai
non possono o non vogliono più riper-
correre, perdendo la possibilità di impa-
rare le nuove soluzioni che la tecnologia,
oggi, mette a disposizione anche a noi
geologi.
Capisco che la strada è lunga ma dob-
biamo ricordare che un grande viaggio ini-
zia sempre con un passo: a noi spetta
fare quel passo.
Mi rendo conto che si potrebbe essere
portati a pensare che la nostra debolezza
sta nel nostro idealismo. Forse è vero,
perché talvolta si sa che troppo ideali-
smo porta ad un distacco dalla realtà e
dai problemi contingenti. Tuttavia ricor-
diamo che sono proprio le spinte idealiste
quelle che portano ai grandi cambiamenti,
quindi non dobbiamo temere di essere
etichettati come idealisti, anzi è quello
che siamo e che vogliamo fortemente es-
sere.
Abbiamo un grande dovere, che però ci
dà anche una grande opportunità, che è
quella di cambiare le cose.
Dobbiamo imparare dagli errori passati, al
fine di non commetterli più.
Mi auguro, quindi, e ne sono certo, che
occasioni come questo Congresso non
siano momenti isolati di discussione ma
diventino fonte di ispirazione e sostegno
a tutti i giovani geologi che vogliono co-
minciare a cambiare le cose già nel pro-
prio piccolo.

Grazie.

A nome del Consiglio Regionale del Ve-
neto, del Presidente Paolo Spagna, di
tutti i Consiglieri e dei Giovani Geologi, rin-
grazio gli organizzatori del Congresso Na-
zionale dei Giovani Geologi della Società
Geologica Italiana per avermi dato l’oc-
casione di intervenire all’inizio dei lavori
dell’Assemblea.
Per me è un grande onore, da geologo e
da giovane.
Quando ho letto nel web che a Napoli si
sarebbe tenuto il Congresso dei Giovani
Geologi, subito mi sono mosso, coadiu-
vato dal Consiglio Regionale tutto, per
cercare di partecipare ad un evento di
grande portata quale il presente Con-
gresso.
Nella direzione dei Giovani Geologi, in-
fatti, il Consiglio Regionale del Veneto si è
adoperato già quando il suo gruppo co-
stituente era solo una lista di professioni-
sti accumunati da un unico desiderio:
provare a cambiare le cose.
Uno dei punti cardini su cui si imperniò la
campagna elettorale riguardò la figura del
Giovane Geologo.
Si capì, infatti, quanto importante fosse in-
tervenire in sostegno dei giovani geologi,
gruppo che contiene, oltre ai giovani liberi
professionisti che si avventurano nel
mondo imprenditoriale, anche gli studenti
agli ultimi anni di università, i giovani dot-
torandi, i giovani ricercatori con contratto
a termine ed i neolaureati che si affacciano
al mondo del lavoro con molte speranze
non ancora infrante.
Con le elezioni di settembre 2009 i geo-
logi del Veneto hanno premiato l’iniziativa
della lista di cui faccio parte ed in Veneto
si è insediato il nuovo Consiglio dell’Or-
dine Regionale dei Geologi.
In virtù delle convinzioni che ci hanno
unito prima delle elezioni abbiamo visto
nella figura del Giovane Geologo un valore
assoluto e “strategico” per la determina-
zione dell’azione ordinistica del Consiglio
Regionale del Veneto.
In questa direzione ci siamo mossi subito
istituendo la Commissione Giovani Geo-
logi, della quale sono il coordinatore.
Una prima iniziativa ha previsto la ridu-
zione delle quote annue di iscrizione al-
l’Ordine Regionale: quest’anno lo sgravio
è stato simbolico perchè entrando come
nuovo Consiglio non si aveva ancora il
quadro complessivo delle voci di bilancio,

INTERVENTO del DR. BUSNARDO
al 2° Convegno Nazionale della Società 
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La manovra finanziaria 
e gli Enti di Previdenza

mente ad essa con una sostanziosa
tassazione – peraltro doppia (sui rendi-
menti e sulle pensioni) –, senza conta-
re l’IVA?
Di fatto, sulla natura esclusivamente
privata degli Enti si sono espressi fior di
giuristi; cito tra tutti il parere del Prof.
Vincenzo Caianiello. 
Tarda Primavera 2010 – imperante Giu-
lio Tremonti – il decreto legge n. 78 del
31 Maggio 2010 “misure urgenti in ma-
teria di stabilizzazione finanziaria e di
competitività economica” meglio noto
come la “manovra finanziaria” stabili-
sce, tra l’altro, una serie di restrizioni in
capo agli “enti ed organismi pubblici in-
seriti nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione indivi-
duati dall’ISTAT”. 
Sono certo che avete già immaginato
quello che state per leggere: tra gli en-
ti elencati dall’ISTAT ci sono di nuovo
gli enti previdenza privati (o privatizzati)
dei Liberi professionisti, sia quelli ex
legge 509, sia quelli ex d.lgs.103 (an-
che l’Epap, per intenderci).
E la sentenza del TAR Lazio? Sospesa.
Sospesa da un ricorso al Consiglio di
Stato, inevitabilmente avanzato dal Mi-
nistero. Ricorso che è ragionevolmente
temuto dagli Enti poiché sembra che
abbia discrete probabilità di sovvertire
la sentenza del TAR.
Infatti, nonostante i pareri sembra che,
in seguito una direttiva europea, l’inse-

Tre anni fa, nel 2007 – Padoa Schiop-
pa imperante – gli Enti di previdenza
privati o privatizzati dei Liberi professio-
nisti, sia quelli ex legge 509, sia quelli
ex d.lgs.103  (anche l’Epap, per inten-
derci) furono compresi tra gli “enti ed
organismi pubblici inseriti nel conto
economico consolidato della pubblica
amministrazione individuati dall’ISTAT”. 
Quale era il pericolo, allora subito indi-
viduato dall’AdEPP, ovvero dall’asso-
ciazione degli Enti di previdenza priva-
ti? Semplice, trattando gli Enti previ-
denziali privati come enti della pubblica
amministrazione si dava un robusto
colpo alla loro autonomia gestionale ed
amministrativa e, con un minimo di im-
maginazione, diventava molto più faci-
le quello che da sempre è il maggior
pericolo che gli Enti previdenziali stessi
corrono: la cooptazione armi e bagagli,
strutture e patrimoni, da parte dello
Stato.
L’immediato ricorso al TAR Lazio da
parte dell’AdEPP, diede allora ragione
agli Enti di Previdenza che, in seguito
alla sentenza, sarebbero dovuti uscire
dall’Elenco dell’ISTAT.
Del resto, come fa ad essere inserito
tra le amministrazioni pubbliche un En-
te che si regge unicamente sui contri-
buti – sia pure obbligatori – di privati,
nel nostro caso liberi professionisti, che
non solo non attinge alla fiscalità pub-
blica, ma contribuisce molto attiva-

Dott. Geol. Arcangelo Pirrello
Presidente EPAP
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decreto legislativo 30 giugno 1994, n.
509 e dal decreto legislativo 10 feb-
braio 1996, n. 103”.
L’azione dell’Adepp è finalizzata unica-
mente alla difesa dell’autonomia degli
Enti. Sarebbe solo strumentale pensa-
re che gli Enti vogliano eludere il con-
trollo da parte dello Stato o che non
vogliano “contribuire” con giusti sacrifi-
ci al risanamento dell’economia italia-
na.
Gli Enti sono rigidamente controllati
dalle istituzioni pubbliche e questo va
benissimo se è mantenuta in pieno
l’autonomia gestionale. Inoltre, gli Enti
si rendono perfettamente conto che i
sacrifici di tutti sono necessari ed ur-
genti. In tal senso, pur proponendo gli
emendamenti descritti, plaudono allo
spirito generale della manovra finanzia-
ria. Del resto gli Enti hanno già manife-
stato il loro favore ad interventi di inve-
stimento finanziario che vanno incontro
alle infrastrutture produttive e sociali del
Paese.
La proposta di intervenire al cosiddetto
Social Housing fatta agli Enti dai mini-
stri del Lavoro, dell’Economia e delle
Infrastrutture ha trovato, da parte degli
Enti, consensi sostanzialmente positivi.

contabile; l’attuale formulazione, infat-
ti, si caratterizzerebbe per la palese in-
costituzionalità, andando ad incidere
sulla natura privata di detti Enti;

• le restrizioni imposte non migliorano
le uscite del bilancio dello Stato poi-
ché questo (lo Stato) non partecipa
in alcun modo alla spesa degli Enti;
inoltre, non migliorano le entrate del-
lo Stato poiché le eventuali economie
rimangono agli Enti e non sono recu-
perabili nelle entrate dello Stato stes-
so.

A scusante di questi fatti c’è la circo-
stanza oggettiva di un decreto legge
che essendo spesso, per motivi d’ur-
genza, formulato in pochissimo tempo,
pecca spesso negli aspetti ordinamen-
tali. Altrettanto spesso, però, con la
scusa dell’urgenza, vengono date spal-
late a primarie norme sacrosante, e/o
“esistenziali” come lo è l’autonomia ge-
stionale per gli Enti di previdenza.
Riparte, dunque, – se mai si era ferma-
ta – l’azione politica degli Enti, attraver-
so l’Adepp. Sono stati proposti degli
emendamenti alla manovra finanziaria
per escludere in modo inequivocabile
dall’applicazione degli articoli 6-8-9 gli
enti di previdenza privati disciplinati dal

rimento degli Enti nell’elenco ISTAT
debba essere mantenuto sia pure solo
per “motivi statistici”.
Se così stanno le cose, possiamo solo
“sognare” un elenco ISTAT diviso in
due diverse rubriche, una per le ammi-
nistrazioni pubbliche stricto sensu ed
una per le amministrazioni a controllo
pubblico (ma private). Sembra sempli-
ce, ma forse è troppo semplice.
Dunque è successo che tre degli arti-
coli della manovra Finanziaria,  (Art. 6 –
Art. 8 – Art. 9) impongono agli “enti ed
organismi pubblici inseriti nel conto
economico consolidato della pubblica
amministrazione individuati dall’ISTAT”
e dunque anche agli Enti previdenziali
dei liberi professionisti  una serie di re-
strizioni che oltre a produrre, di fatto
una illegittima ingerenza nell’autonomi-
na gestionale degli Enti, non produco-
no alcun effetto positivo nel bilancio
dello Stato. Infatti:
• i citati articoli della finanziaria sono in

netto contrasto con il disposto di cui
all’articolo 2, comma  1 del D. Lgs.
509/1994 che, disponendo la privatiz-
zazione degli enti di previdenza dei li-
beri professionisti, ne garantisce l’au-
tonomia gestionale, organizzativa e
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BATTITURA DEL PALO DUTTILE
Il limitato peso dei tubi per pali battuti permette l’installazione dei pali con un escavatore leggero e ma-
neggevole dotato di un maglio oleodinamico. Pertanto le fondazioni possono essere installate anche in
condizioni difficili, oppure quando lo spazio disponibile è limitato. Per la battitura dei pali con il maglio
oleodinamico occorre un’energia di battitura molto limitata per raggiungere elevate portanze dei pali.
Ciò permette una prudente installazione – quasi senza vibrazioni – dei pali nel terreno in immediata
vicinanza di costruzioni esistenti. La distanza delle assi dei pali di 40 cm dalla costruzione esistente può
essere rispettata. Grazie agli attrezzi  maneggevoli anche i pali inclinati possono essere installati con
diversi angoli d’inclinazione e in ogni direzione.

PROCEDIMENTO DI BATTITURA Il primo palo da battere, dotato di una scarpa da battitura, è po-
sizionato e battuto nel terreno. Il successivo tubo è alzato e inserito nel bicchiere conico del palo prece-
dentemente battuto. Il procedimento di battitura crea un collegamento rigido, estraibile solo con forza.
Il palo è battuto fino alla profondità finale, stabilita in base al tempo di penetrazione; l’eventuale pezzo
sporgente viene tagliato all’altezza richiesta con una troncatrice. Il pezzo tagliato, inserito in una scarpa
da battitura, può essere utilizzato come primo pezzo di battitura del prossimo palo. Pertanto, durante la
messa in opera dei pali, non si produce nessun sfrido. Per aumentare la portata, durante la fase di
battitura il palo viene iniettato del calcestruzzo, e la testata può essere – a seconda delle esigenze di dif-
fusione del carico – dotata di una piastra di distribuzione del carico o di un’armatura supplementare.
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Prof. Luciano Secco

Presidente del CCS 
di Scienze Geologiche

Dipartimento di Geoscienze
Università degli Studi di Padova

Via Giotto 1 
35137 Padova

Lettera aperta 
al Presidente dell’Ordine
dei Geologi del Veneto,
Dr. Paolo Spagna

Caro Paolo,

l’amicizia che ci lega da numerosi anni,
da quando assieme abbiamo iniziato il
percorso di studi che ci ha condotti al-
la laurea in Scienze Geologiche, non mi
può esimere dal rispondere all’editoria-
le da te redatto e pubblicato sul nr. 69
di “Veneto Geologi”.
È assolutamente inoppugnabile l’affer-
mazione da te fatta che, negli ultimi an-
ni, le Scienze Geologiche hanno perso
un consistente numero di studenti; ciò,
però, è collegato ad una generale di-
saffezione, tipicamente italiana, alle di-
scipline scientifiche, tanto è vero che le
discipline scientifiche di base (matema-
tica, fisica, chimica) sono state oggetto
di adeguati interventi ministeriali finaliz-
zati all’incentivazione all’iscrizione a
questi corsi di laurea.
Mi pare peraltro alquanto riduttiva e
semplicistica l’identificazione della cau-
sa unica della scarsa attenzione dei
giovani alle discipline geologiche: i do-
centi universitari.
In una riga liquidi l’argomento affer-
mando che “il problema non è la pro-
fessione, ma la nostra Università, le
Scienze della Terra”; anche tu ricorri al-
l’esercizio tipicamente italiano di difesa
ad oltranza del proprio operato, con
identificazione del capro espiatorio di
turno, che contraddistingue tutte le
“lobbies”, e fra queste cito quella acca-
demica, ma anche quella degli ordini
professionali. 
Ciò premesso, non mi è difficile confuta-
re la tua affermazione inerente la “visio-

ne antica della Geologia, quella naturali-
stica”. In primo luogo reputo assai limi-
tativa la visione che l’Ordine dei Geologi
ha delle discipline geologiche, limitando-
le esclusivamente alla dicotomia fra “En-
gineering Geology” e “Geologia Natura-
listica”, importanti settori di studio, ricer-
ca e applicazione, ma non unici. 
Numerosi studi sviluppatisi negli ultimi
anni in ambito minero-petrografico, cri-
stallografico-strutturale, geologico-
strutturale, sedimentologico, micropa-
leontologico, tanto per citarne solo al-
cuni, hanno permesso di avviare inten-
se collaborazioni fra Università italiane
e estere e i più svariati settori produtti-
vi (cementi, ceramiche, protesi sanita-
rie, prospezioni per lo sfruttamento del-
le risorse del sottosuolo, quali acqua,
gas, petrolio) e di ricerca e prevenzione
dei rischi geologici, quale, ad esempio,
l’INGV, con anche la possibilità concre-
ta di innesto nel mondo del lavoro di
giovani laureati e/o dottorati in discipli-
ne diverse da quelle normalmente e ri-
duttivamente identificate come “disci-
pline applicative”, come lo stesso rap-
porto CRESME cita.
Se molti giovani talenti non transitano
più verso gli OO.RR. è dovuto anche

ad un fattore positivo: l’apertura di
nuove prospettive per i geologi nel
mondo della produzione, crisi econo-
mica internazionale permettendo.
C’è ancora molto da fare, ma la massi-
ma parte dei docenti di discipline geo-
logiche distribuiti negli atenei italiani, sta
lavorando in tal senso, cercando, a vol-
te con difficoltà, di contrastare le derive
conservatrici di chi, all’interno degli ate-
nei, come dici tu, ha interessi solo per il
proprio orticello. I docenti di discipline
geologiche, l’Ordine Professionale, le
imprese devono sforzarsi, ognuno nella
sua sfera di competenze, di garantire ai
giovani adeguata preparazione e con-
crete possibilità di ingresso nel mondo
della professione, della produzione e
della ricerca, in Italia, come all’estero. 
Concludo facendo presente che gli
ostacoli esistenti nel mondo professio-
nale geologico possono essere rimossi
solo attraverso riflessioni pacate e se-
rene, nel pieno e assoluto rispetto del-
le competenze e attribuzioni di tutti i
soggetti interessati, senza alcuna pre-
sunzione di completa innocenza pro-
pria e altrui colpa. 

Con immutato affetto e stima.
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rispondo volentieri alla tua lettera, dopo
averla letta e riletta, perché ancora non
mi spiego come abbiate potuto frainten-
dere la natura del tutto generica del mio
editoriale, e ancor più se si considera la
fattiva collaborazione che da anni ormai
esiste tra l’attuale Dipartimento di Geo-
scienze e l’Ordine. 
A dirla tutta, avrei preferito una telefona-
ta di chiarimento prima di ricorrere alla
penna, se non altro per la nostra più che
trentennale amicizia; ma come si dice in
questi casi: “cosa fatta capo ha” e quin-
di eccomi qui doverosamente a replica-
re, a beneficio dei nostri lettori, sui tuoi
aggettivi e sulla mia j’accuse.
Ti devo subito dire che non sono d’ac-
cordo quando definisci tipica la disaffe-
zione italiana per la geologia, sapendo
entrambi che non è possibile parago-
narla a matematica o a fisica che con il
mondo professionale hanno ben poco
a che spartire. Trovo, invece, che il ve-
ro collegamento tra la perdita degli ol-
tre 1.400 studenti (fonti CRESME), tra il
2002 e il 2008, sia da ricercare sul pia-
no delle prospettive professionali che
purtroppo geologia non riesce ancora
a garantire. Per contro, invece, i nuovi
indirizzi di ingegneria appaiono più pro-
fessionalizzanti e, almeno sulla carta,
riescono a promettere migliori sbocchi
professionali e un più immediato inseri-
mento nel mondo del lavoro. E gli
esempi in tal senso sono diversi, dalla
geotecnica alla geomeccanica, dall’i-

drogeologia alla sismica, all’ambiente,
etc. ect.
Poi non è vero che la nostra visione del-
la geologia è, come tu sottolinei, “assai li-
mitata”; il nostro obiettivo è di attraversa-
re ogni campo possibile della professio-
ne e non perdere di vista nemmeno quei
settori di nicchia, come la petrografia ap-
plicata o l’archeogeologia, che proprio in
Veneto trovano le esperienze professio-
nali migliori.
E poi ti prego, non parlarmi di lobbie.
Magari lo fossimo! Non sarei qui a pian-
gerti le nostre disgrazie.
Infatti, ogni mattina 600 geologi si alzano
dal letto pensando a come sbarcare il lu-
nario, spesso con la rabbia in corpo per
dover rincorrere quei livelli di professiona-
lità che a loro mancano per mettersi in
gioco e competere con dignità, in un
mondo in cui l’etica è stata abolita per leg-
ge con la cosiddetta deregulation delle ta-
riffe minime voluta con il Decreto Bersani.
Quanti, invece, sanno che il DPR
328/2001 indica esattamente quelle che
sono le nostre competenze professiona-
li, oggetto poi delle prove dell’esame di
stato per geologi e geologi iunior?
Francamente, io penso che bisogna par-
tire da questo dato per una seria analisi
sulla qualità delle nostra Università e su
cosa vogliamo fare del nostro futuro.
L’Università ha un ruolo decisivo nella vi-
ta sociale ed economica del nostro Pae-
se. Ha il compito e quindi il dovere di for-
mare una classe professionale in grado
di competere nel mondo del lavoro e di
rispondere in modo adeguato a tutte le

sollecitazioni provenienti dai diversi set-
tori produttivi ed economici.
La ricerca non è da meno, sarei uno
sprovveduto se affermassi il contrario, ma
quando il rapporto tra docenti e studen-
ti è così sproporzionato s’impone obbli-
gatoriamente una riflessione per cercare
quantomeno di razionalizzazione il siste-
ma. E allora, ragioni economiche e di
massimalizzazione dei centri di ricerca
non possono prescindere da sacrifici,
che però non debbono ancora una volta
essere scaricati sulle spalle dei profes-
sionisti.
Certamente Padova è avanti rispetto ad
altre sedi e un esempio per tutti è sicura-
mente stata l’attivazione del Corso in
Geologia e Geologia Tecnica; una chiara
dimostrazione di integrazione tra merca-
to e Università, che tra l’altro gli ha con-
sentito di invertire il trand negativo delle
iscrizioni. Questo è quello a cui noi pun-
tiamo. Questo è il nostro ruolo.
Ti ringrazio, infine, per il lavoro che mi
racconti di tanti docenti che si stanno
adoperando al fine di contrastare certe
derive conservatrici che rappresentano
un ostacolo piuttosto che una risorsa
nella moderna società geologica, ma ag-
giungo che non sempre la serenità e la
pacatezza delle riflessioni sono la garan-
zia per il raggiungimento del risultato;
certe volte, di fronte a certe reticenze il ri-
corso ai toni forti e alle provocazioni so-
no l’unico mezzo per iniziare a discutere.
Con la stima e l’amicizia di sempre.

Paolo Spagna
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L a Società ha raggiunto una solida
esperienza, un livello e una capacità

tali da garantire il massimo risultato 
nel settore geologico-geognostico 
ed idrogeologico, fornendo il proprio
servizio su tutto il territorio nazionale. 
L’obiettivo primario della Società
Algieri è quello di fornire alle Società,
agli Enti Pubblici e Privati ed 
ai professionisti, un supporto 
specialistico in termini di Impresa 
specializzata nel settore, 
ed un supporto tecnico perché 
si avvale di personale specializzato
per la soluzione di problemi sia in fase
di consulenza che di realizzazione 
delle opere, mediante indagini dirette
ed indirette del sottosuolo. 
Per eseguire i lavori di esplorazione 
diretta del sottosuolo dispone 
di macchine perforatrici a rotazione
autocarrate e cingolate ed attrezzature
specifiche per l’idrologia, mentre 
per gli studi e le indagini, la Società 
dispone delle più moderne attrezzature
per la geognostica e geofisica. 

I SETTORI DI ATTIVITÀ 
SONO I SEGUENTI:

OPERE DI CAPTAZIONE ACQUE 
SOTTERRANEE    
• Pozzi per acqua con circolazione 

diretta
• Pozzi per acqua con circolazione 

inversa
• Impianti di sollevamento acque, 

installazione elettropompe 
sommerse

• Ispezioni televisive in foro

FORI SUBORIZZONTALI     
• Captazione di sorgenti 

e fori drenanti sub-orizzontali
• Attraversamenti stradali

PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE 
DI FONDAZIONI SPECIALI ED OPERE
SPECIALI
• Pali di fondazione di vario 

diametro
• Micropali  
• Tiranti

GEOTERMIA 
Perforazione del terreno 
ed installazione delle sonde 
geotermiche

INDAGINI GEOGNOSTICHE 
GEOTECNICHE - GEOFISICHE  

SONDAGGI DIRETTI 
• Sondaggi a rotazione a carotaggio

continuo 
• Posa in opera di strumentazione

geotecnica

SONDAGGI INDIRETTI 
• Prove penetrometriche 

dinamiche e statiche
• Letture inclinometriche
• Log geofisici Diagrafie in foro  NOVITÀ

ALGIERI TRIVELLAZIONI S.R.L.
37047 SAN BONIFACIO VERONA

TEL. 045.6104516 - FAX 045.6104516 - CELL. 335.7847915
E-MAIL: algieritrivellazioni@libero.it - algieri@diesseweb.it

SITO: www.algieritrivellazioni.it


